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Durante gli ultimi 5 anni di formazione teatrale con i giovani di scuole 
elementari e medie, abbiamo parlato molto di paura e diversità, di quanto la 
conoscenza del prossimo lo renda ai nostri occhi più familiare e simile a noi. 
Il rapporto con gli altri e la possibilità di trovare in sé modalità utili per 
migliorarlo è uno dei temi che più interessano insegnanti e studenti; in un 
momento della crescita in cui è fondamentale rafforzare l’autostima e la 
capacità di socializzare, il teatro diviene luogo di gioco attraverso cui 
conoscersi e riflettere, raccontarsi ed avvicinarsi al prossimo. 
Con queste motivazioni nasce il lavoro “SOTTO IL PONTE”, testo scritto con 
la collaborazione e l’aiuto di numerosi giovani, che attraverso le loro 
osservazioni, i racconti dei loro sogni e delle loro paure , hanno alimentato le 
suggestioni di questa vicenda apparentemente distante dal nostro vissuto, 
ma al contempo significativa e simbolica. 
Il teatro vissuto come spettatore a scuola diventa così spunto per discutere, 
per porsi nuove domande e per scoprire che attraverso la creatività è 
possibile dire tanto, con poco. 
 
SOTTO IL PONTE è il risultato  di una ricerca scenica realizzato con le due 
attrici protagoniste, coinvolte da diversi anni nella formazione e 
rappresentazione teatrale in ambito scolastico.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA DIDATTICA 
 
1. NOME DELLA COMPAGNIA:  Associazione culturale TEATRODISTINTO  
 
2. TITOLO DELLO SPETTACOLO: SOTTO IL PONTE 

 
3. GENERE: Teatro d’attore gestuale e di parola. 
 
4. TESTO e REGIA:         Daniel Gol 
        

  CON :                Laura Marchegiani 
                Laura Gualtieri 

  
    MUSICHE:              Danny Elfman  
 
     COSTUMI:              Daniel Gol 
 
    SCENE:                      Daniel Gol 

 
 
 
5.    Lo spettacolo è destinato a studenti nella fascia d’età tra i 7  e i 13 anni 
        
 
6. TRAMA 

 
Sotto un ponte, in una città qualsiasi, forse la nostra, due donne senzatetto si 
trovano a condividere uno spazio per vivere, sopravvivere e far passare il 
tempo.  
La loro diversità di carattere rende la convivenza difficile, a tratti comica e 
assurda, ma con il passare dei giorni le due protagoniste hanno occasione di 
raccontarsi i vissuti, i sogni e la paura di non riuscire ad aderire ad una vita 
normale,  svelando i motivi per cui hanno rinunciato ad una vita nella società. 
Attraverso dialogo e  vicinanza, i contrasti e le ostilità acquisiscono colori più 
tenui, fin quando uno dei due personaggi viene aggredito dal “nemico”, figura 
invisibile che aleggia in scena fin dall’inizio. Questo episodio fa cadere 
definitivamente le barriere tra le due amiche-nemiche, che finalmente 
riescono a mostrare il lato migliore della loro personalità, dandosi forza l’un l 
‘altra.  
La vicenda si conclude con la separazione delle protagoniste, che sotto le 
stelle hanno conosciuto il coraggio per tornare laddove forse qualcuno le 
aspetta ancora, pronte ad iniziare una vita migliore. 
 
 
 
 
 



7.TEMI PREVALENTI 
 
Nel corso del lavoro il tema delle difficoltà contingenti ed esistenziali subite 
dai senza fissa dimora, viene affrontato attraverso le peculiarità dei due 
personaggi, le loro manie, la loro quotidianità, le cose non dette. In tal senso, 
i vissuti di una fascia sociale spesso invisibile e apparentemente lontana dalla 
società si avvicinano e si incontrano con gli spettatori poiché incarnati da 
personaggi reali ed empatici. Infatti le caratteristiche legate alla situazione 
particolare narrata, si incontrano con tematiche ed emozioni molto vicine alle 
esperienze dei giovani: la difficoltà di dialogo in famiglia; la paura di non 
essere all’altezza dei propri sogni; la difficoltà di chiedere aiuto; la paura del 
rifiuto; il rapporto con la diversità. 
Questa impostazione veicola due importanti contenuti speculari; da un lato 
porta a riflettere sulle categorie sociali più deboli, dall’altro evidenzia come 
individui con età storie diversi possano trovare un terreno di confronto sul 
piano del mondo emotivo. 
Altro elemento che emerge dalle due vicende è la necessità di affrontare le 
difficoltà che si incontrano nei rapporti famigliari e nei percorsi di crescita 
individuale. La capacità di far fronte agli insuccessi superandoli, rientra 
facoltà dell’intelligenza emotiva.  
Questi temi vengono ripresi solitamente al termine della rappresentazione, 
momento in cui interpreti e spettatori hanno modo di porsi reciproche 
domande e riflettere sui contenuti emersi. 
 
 
 
8.LINGUAGGIO UTILIZZATO 

 
La vicenda è narrata attraverso l’utilizzo della parola accompagnata sempre 
da un espressivo ed attento lavoro corporeo.  
I pochi oggetti, simbolici ed evocativi, suggeriscono la possibilità di veicolare 
stati d’animo e pensieri mediante l’utilizzo poetico e metaforico degli stessi. 
Le musiche, infine, sono state scelte con il preciso intento di commentare le 
transizioni drammaturgiche. 
 
 
10.METODO DI LAVORO UTILIZZATO: 
 
Lo spettacolo nasce dalla stesura iniziale di un canovaccio, seguito da 
prolungate ore di improvvisazione realizzate con le attrici. 
Particolare attenzione è stata posta sulla forza espressiva e comunicativa del 
linguaggio corporeo, concedendo ampio spazio a momenti di azione fisica 
priva di  testo. Durante la fase di montaggio delle scene, è stato chiesto 
l’intervento ad alcuni giovani spettatori-ospiti, che hanno contribuito a guidarci 
nelle scelte grazie alle loro impressioni e critiche sul lavoro visto.  



Il registro recitativo è vivace, dinamico ed espressivo, pur mantenendo 
sobrietà e gusto per la comunicazione istintiva e vicina al linguaggio dei 
giovani. 
 
 
11.FONTI UTILIZZATE: 

 
Testo interamente elaborato da Daniel Gol, ispirato ad osservazioni e 
contenuti emersi nel corso dei laboratori teatrali svolti presso scuole 
elementari e medie sul tema della diversità e dell’espressione emotiva. 
 
 
 
 
 
12.PROFILO CARATTERIALE DELLA COMPAGNIA 
 
L’ associazione Teatrodistinto, fondata nel 2003 sotto la direzione artistica del 
regista Daniel Aaron Gol, ha organizzato e gestito negli ultimi anni stages e 
laboratori all’interno di scuole di teatro, scuole medie, elementari e superiori, 
centri Down e associazioni culturali.  
All’impegno didattico si affianca la produzione di spettacoli diversi tra loro per 
genere e target di spettatori cui si rivolgono. 
Questi lavori nascono e si alimentano dalle esperienze vissute con giovani e 
adulti durante i seminari sul teatro corporeo e sull’improvvisazione. 
 
 
13.INDICAZIONI SULLE SCENOGRAFIE E COSTUMI: 
 
La scenografia, scarna ed allusiva, ricrea un ambiente di periferia isolato e 
surreale. Le due scale, unite da una trave di legno, formano il ponte sotto cui 
risiedono e interagiscono le due protagoniste. 
Alcuni oggetti, bizzarri e caratterizzanti, raccontano spazi domestici 
immaginari e senza muri ma tuttavia riconducibili al bisogno di protezione che 
ciascuno di noi ha. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
NOTE TECNICHE 

 
 
 
 
DURATA: 50 minuti senza intervallo. 
 
FASCIA D’ETA’ PRIVILEGIATA: dai sette ai tredici 
 
ESIGENZE TECNICHE:  
Spazio scenico minimo mt. 6 x 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIFFUSIONE SPETTACOLI: LAURA MARCHEGIANI 
 
 
 
 
 
 
 

 
FFOORRMMAAZZIIOONNEE  EE  PPRROODDUUZZIIOONNEE  

SEDE LEGALE: VIA CERIANA 21-15048 VALENZA (AL) 
TEL. 335-8246808 
FAX. 0131-924141 

MAIL: teatrodistinto@yahoo.it 
PARTITA IVA : 02019290069 

www.teatrodistinto.it 
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